
VENERDÌ  
10 AGOSTO 
S. LORENZO 

2Cor 9,6-10; Sal 111; 
Gv 12,24-26 

Il Signore ama 
chi dona con gioia 

 

Ore 18.30 S. Messa: Giovanni e Antonia; 
Martignago Francesco, Flora Alfonso e 
Garbujo Maria 

 

SABATO  
11 AGOSTO 
S. CHIARA 

Dt 6,4-13; Sal 17; 
Mt 17,14-20 

Ti amo, Signore, mia forza 

 

Ore 18.30 S. Messa: Vendramin Lino e Berton 
Mario; Savietto Federico, Lina, Padre 
Tarcisio, Suor Narcisa 

DOMENICA  
12 AGOSTO 

XIX DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

Sap 18,3.6-9; Sal 32; 
Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-48 

Beato il popolo che 
appartiene al Signore 

 

Ore 9.00 S. Messa: Cervi Pietro e Elisa; Agostinetto 
Luciana; Garbujo Olivo, Emilia, Alfonso; 
def.ti fam. Quaggiotto Ernesto 

 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità 
 

 

• Martedì 7 celebriamo la Festa Patronale, partecipando alle sante messe 
(ore 9.30 e 19.00). Si concluderà con la ricca pesca di beneficienza e lo 
spettacolo pirotecnico. Un GRAZIE  a tutti coloro che stanno collaborando. 

• E’ iniziato il campeggio famiglie. Li ricordiamo nella preghiera. 
• Il 9 settembre pellegrinaggio parrocchiale al Santuario di Pietralba 

(Tn) (vedere locandine). Iscrizioni entro il 3 settembre presso Mafalda 
Osellame(0423 600165). 

• Con la visita in Chiesa nel giorno di San Gaetano, recitando un Padre 
Nostro ed un Credo con fede si può ricevere l’indulgenza plenaria. 

 
 

Buona Settimana a tutti !!! 

 
 

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 
Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 
 

Consultabile anche all’indirizzo web www.parrocchiasangaetano.it 
 

Domenica 5 Agosto 2007 
 

Prima lettura: Qoèlet cap.1,2; 2,21-23 
Vanità delle vanità -  dice Qoèlet - vanità delle vanità, tutto è vanità.Perché chi ha lavorato 
con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare i suoi beni a un altro che non vi 
ha per nulla faticato. Anche questo è vanità... Allora quale profitto c’è per l’uomo in tutta la 
sua fatica e in tutto l’affanno del suo cuore con cui si affatica sotto il sole? 
L’autore dell’Ecclesiaste ci ripete oggi il suo insegnamento sulla caducità e la vanità 
di tutte le cose. E’ un richiamo che non dobbiamo dimenticare, ma che nello stesso 
tempo non deve portarci al pessimismo e al disprezzo del mondo in cui viviamo. 
Tutto è vanità in confronto a Dio e senza di Lui. 
Il richiamo alla fragilità dell’esistenza umana e alla vanità dei beni materiali è sempre 
utile per l’uomo che facilmente se ne dimentica.  
Saprà il cristiano, come il “saggio”, essere coerente con la sua fede senza evadere, per 
questo, dalla cultura del suo tempo?  
Seconda lettura: dalla lettera di S.Paolo ai Colossesi cap.3,1-5.9-11 
Fratelli se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla 
destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra.... Non mentitevi gli uni gli 
altri. Vi siete infatti spogliati dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo... 
ad immagine del Creatore. Qui... Cristo è tutto in tutti. 
Cosa cambia per il fatto di essere cristiani? Apparentemente, forse, non cambia nulla! 
La vera novità, invece, il germe di rinnovamento è nascosto come un seme nella terra. 
Dopo il Battesimo, in noi è iscritta l’immagine di Dio, immagine che deve, poco a 
poco, apparire nella nostra vita di tutti i giorni. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (12,13-21) 
Uno della folla gli disse: “Maestro, dì a mio fratello che divida con me l’eredità”. Ma 
egli rispose: “O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi? ”. E 
disse loro: “Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è 
nell’abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni”. Disse poi una parabola: “La 
campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che 
farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei 
magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi 
dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, 
mangia, bevi e datti alla gioia. Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? Così è di chi accumula 
tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”.  

San Gaetano Thiene nacque nell’ottobre del 
1480. Laureatosi a Padova nel 1504, servì a Roma 
come Protonotario Apostolico. Fu ordinato sacerdote il 
30 Settembre 1516. Nel 1524 fondò l’ordine dei 
Chierici Regolari e nel 1533 si trasferì, su richiesta del 
Papa, prima a Venezia, dove fondò due ospedali per 
gli uomini e le donne affetti dal mal francese, e poi a 
Napoli, dove morì il 7 Agosto 1547, offrendo la sua 
vita al Signore, per la pacificazione del popolo 
napoletano. 



Nei primi versetti del Vangelo odierno troviamo un uomo che pretendeva di 
strumentalizzare il prestigio di Gesù e il suo messaggio, per interessi strettamente 
personali. Gesù non si presta a questo gioco... non tollera che per tutte le controversie 
e i contrasti che sorgono tra gli uomini si ricorra a Lui e al suo Vangelo per ricavarne 
una soluzione o un giudizio a proprio vantaggio. 
A Cristo e al Vangelo si deve ricorrere per scoprire il senso della vita!  
La vita, infatti, non dipende dalla quantità dei beni che si possiedono! I beni possono 
essere veicolo che conduce a Dio, ma possono anche diventare schermo opaco che ci 
arresta nel nostro cammino verso la fonte della vita. 
Il ricco della parabola è il simbolo dell’uomo che ha svuotato la vita di ogni senso, 
l’ha privata della sua dimensione ultraterrena e l’ha subordinata ai beni effimeri di 
questo mondo. I beni della terra sono per lui “il tutto”, l’unica cosa importante, la sola 
mèta alla quale tendere! Per il resto egli si adagia: non ha più nulla da cercare e da 
attendere. 
La vita del ricco insensato è davvero una vanità, un vuoto. I beni che ha avuto a 
profusione gli hanno impedito di cercare e di desiderare qualcos’altro: non ha capito 
che la sua vita non dipende dalla quantità dei beni posseduti! Non gli rimane ora che 
il giudizio di Dio: “Stolto, questa notte stessa ti verrà richiesta la tua anima...”. 
Con questo non ci viene proibito di servirci dei beni e di goderne: Gesù stesso non ha 
rifiutato di accogliere tra i suoi discepoli Zaccheo, Matteo e altri che probabilmente 
non avevano fatto un retto uso dei beni loro elargiti. L’essenziale è non adagiarsi nelle 
realtà materiali, non attaccarvi il cuore dimenticando di camminare e di lavorare 
alacremente sempre nella ricerca del Regno di Dio. L’esortazione al distacco dalle 
cose del mondo non deve indurci al disimpegno, ma è invece l’invito ad una 
esistenza più piena e più intensa in cui l’uomo, con tutto se stesso, corpo e anima, 
cerca instancabilmente Dio. 
Nel Vangelo odierno possiamo anche intravedere qualche riferimento ai problemi 
sociali! Infatti, è evidente che coloro che si immergono nei beni materiali fino a 
perdere il senso della loro relatività e fino a perdere di vista il donatore di ogni bene, 
difficilmente saranno attenti ai loro fratelli bisognosi. 
 
 
Preghiamo con il Card. Carlo Maria Martini: 
Dio, Padre nostro, che ti fai carico del cammino dei tuoi figli, 
donando loro il necessario per vivere e per aprirli all’incontro con Te, 
e quando sbagliano sei pronto a perdonare, 
Ti ringraziamo per il Tuo amore paziente e misericordioso. 
Fa’ che poniamo in te la nostra fiducia e impariamo 
a essere misericordiosi, perdonandoci a vicenda gli uni gli altri. 
Per Cristo nostro Signore.                                      Amen   
 
 

 
MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA  
5 AGOSTO 

XVIII DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO  

Dedicazione Basilica 
di S. Maria Maggiore 
Qo 1,2; 2,21-23; Sal 94; 

Col 3,1-5.9-11; 
Lc 12,13-21 

Fa' che ascoltiamo, 
Signore, la tua voce 

 

Ore 9.00 S. Messa: Pozzebon Zeferino; Faccin Cesare 
e Tizian Teresa; Caverzan Piovesan 
Augusta e Fiorino Giuseppe 

 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità. 
 

LUNEDÌ  
6 AGOSTO 

TRASFIGURAZIONE 
DEL SIGNORE  

Dn 7,9-10.13-14; Sal 96; 
Lc 9,28b-36 

Splende sul suo volto 
la gloria del Padre 

 

Ore 8.00 Lodi Mattutine 
 

Ore 18.30 S. Messa con meditazione: Suor Giovanna 
e def.ti fam. Danieli; Vanin Sisto e 
Eleonora 
 

 

MARTEDÌ  
7 AGOSTO 
S. GAETANO; 

S. Sisto II e compagni; 
Nm 12,1-13; Sal 50; 

Mt 14,22-36 
Rinnovami, Signore, 
col tuo perdono 

 

SAN GAETANO THIENE 
 

Ore 9.30 S. Messa con la presenza di anziani e 
ammalati: Fabris Angelo e Carmela; 
Pozzebon Paolo e fam. (vivi) 

 

Ore 19.00 S. Messa Solenne nella festa del Patrono 

MERCOLEDÌ  

8 AGOSTO 
S. DOMENICO 

Nm 13,1-2.25-14,1.26-
30.34-35; Sal 105; 

Mt 15,21-28 
Abbi pietà, Signore, 
del tuo popolo 

 

Ore 18.30 S. Messa: Gobbo Pietro; Romanazzi 
Antonio; Adami Carlo 

GIOVEDÌ  

9 AGOSTO 
S. TERESA BENEDETTA 

DELLA CROCE, 
patrona d'Europa 
Nm 20,1-13; Sal 94; 

Mt 16,13-23 
Noi crediamo, Signore, 

alla tua parola 

 

Ore 18.30 S. Messa: Cavallin Antonio, Savietto 
Angela; Marcolin Marcellino; Cervi 
Angelo; Def.ti fam. Bellè 

 

 


